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Alla vigilia della riunione gli assessori propongono soluzioni diverse 

Oggi decide una giunta divisa 
Targhe alterne, un comodo spauracchio? 
Alciati: il dossier è arrivato al sindaco ieri mattina, non lunedì - Bernardo: chiudiamo il centro storico - Castrucci: il centro storico 
deve restare aperto • Palombi: non staremo fermi - De Bartolo: eliminiamo la sosta parassitaria e se ne avvantaggerà tutta la città 

«Sono provvedimenti 
disastrosi, 

non risolvono nuda» 
Intervista all'ingegnere del traffico Quaglia - No alle targhe alter
ne, no al centro chiuso a fasce orarie - «Ci vogliono più tecnici» 

•Targhe alterne fasce orarle? Provvedi
menti disastrosi semplicemente disastrosi» 
È (I verdetto che esprime 1 associazione degli 
Ingegneri del traffico A spiegare gli effetti 
nefasti che scaturirebbero se si decidesse di 
adottare queste misure per combattere l ve
leni noli aria è Lucio Quaglia, superespcrto 
di progetti antltrafflco 

•Chiudere II centro storico per fasce orarle, 
oggi come oggi in una città senza parcheggi 
con un trasporlo pubblico Inadeguato e vec
chio priva di grandi arterie di scorrimento, 
significherebbe solo paralizzare tremila etta
ri di citta Invece del 100 racchiusi nelle Mura 
Aureliano Risultato l&Omlla ore In più spre
cate ogni B l ° r n o dal romani per spostarsi, 
sarebbe a dire un dispendio di produttività 
pari a 20mtla persone In cassa Integrazione 
permanente Possono apparire cifre da capo
giro n a so si pensa che a Roma avvengono 
quotidianamente sei milioni di spostamenti, 
bastano pochi minuti persi per ciascuno In 
piti a provocare II collasso» 

— I le targhe alterne? 
•Significherebbe soltanto mettere In circo-

Iasione la seconda e la terza auto che nor
malmente restano ferme Infatti su Roma 
gravitano un milione e mezzo di auto ma 
normalmente ne circolano selcentomlla E 
poi dove sistemare l varchi oltre t quali vale il 

Provvedimento del pari o dispari? Chi con
cilerebbe gli accossl, visto che I vigili sono 

cosi pochi? Dove lascerebbero la macchina 
gli automobilisti bloccati, visto che non ci 
sono pareheggi? E il servizio pubblico sareb
be in grado di rispondere a una maggiore 
richiesta?* 

— l-fl soluzione In tempi brevi allora quale 
sarebbe'* 
•Seal trotta di un'emergenza affrontiamo

la prr quello che è potenzialmente della Ri
partizione con almeno una cinquantina di 

tecnici capaci di progettare provvedimenti 
che tengano conto di tutte le variabili del 
problema (pedoni sosta mezzi pubblici auto 

ferivate) Basta apporre un divieto di sosta e 
asciare dove stanno l cassonetti delle im

mondizie per vanificare l'Intera disciplina 
della circolazione di un quartiere Poi biso
gna pensare a creare uffici per II traffico 
presso le Circoscrizioni E poi rafforzare la 
vigilanza e 11 controllo sulle strade con nuove 
assunzioni con straordinari con personale 
ausiliario* 

— Non e ottimistico pensare che queste mi' 
su re possano rappresentare la soluzione per 
I Immediato'* 
•Voglio ricordare solo una cosa Quando si 

diffuse la nube tossica a Seveso I Inquina
mento creò anche drammatici problemi di 
viabilità Furono convocati cervelli da tut
ta l'Italia e un progetto organico fu elaborato 
In quattro e quattr otto La gravità dell e-
mergenza non è la stessa ma si tratta co
munque di un'emergenza» 

— Mentre gli studiosi del traffico «pensa
no», non ci resterebbe però ohe rassegnarci 
all'ingorgo e alla nostra overdose quotidia
na di veleno9 

•Per la "prova d orchestra" del 28 novem
bre voluta dal sindacati fu messo a punto 
un mlnlplano Attuare per un mese quol 
provvedimenti (rafforzamento del mezzi 
pubblici, sfalsamento degli orari e cosi via) 
potrebbero rappresentare 11 provvedimento 
tampone* 

•Ma 11 guaio è — conclude con amarezza 
I Ingegner Quaglia — che targhe alterne o 
chiusura del centro por fasco orarle ohe sta 
I amministrazione va a caccia di provvedi
menti che non l Impegnino minimamente 
ma si scarichino piuttosto sul cittadino A lui 
II compito di trovare un'escamotage per non 
rimanere bloccato nel suo appartamento» 

Antonella Caiafa 

•Non è vero che la docu
mentazione dei tecnici di 
Amendola è arrivata sul ta
volo del sindaco lunedi mat
tina Ieri invece e precisa
mente alle 10 30 ero presen
te quando gllel hanno conse
gnata Ma non ho potuto ve
derla e quindi non sono In 
grado di dire nulla Decide
remo domani mattina (oggi, 
ndr) ingiunta» Cosi Gabrie
le Alciati, l'amministratore 
capitolino che dovrebbe vigi
lare sull'ambiente, l'uomo 
che I dati sull'Inquinamento 
atmosferico dovrebbero far 
tremare più di tutti Come 
sempre Impeccabile net suol 
vestiti di ottimo taglio 1 as
sessore si aggira tra la sala di 
Giulio Cesare e I anticamera, 
durante 11 consiglio comuna
le, sfuggendo al giornalisti 
che vogliono anticipazioni 
sulle decisioni che la giunta 
oggi prenderà per combatte
re u traffico che avvelena 1 a-
ria di Roma 

Alciati non parla E nem
meno Massimo Palombi re
sponsabile del traffico «Cosa 
posso dirvi? Nulla dovete 
aspettare domani Posso dire 
che lo non ho visto il rappor
to sul! Inquinamento che In
vece ci sarà Illustrato doma
ni Certo non staremo fermi» 
Ma un suo collega assessore, 
mi ha raccontalo che lei lu
nedi sera alle 10 30 aveva il 
dossier in mano Chi mente 
tra voi? «11 mio collega si è 
sbagliato ho avuto e letto 
saltato la lettera di accom
pagnamento del dossier» 

Le acque sono agitate tra 
la maggioranza Ormai 
qualsiasi argomento, qual
siasi problema grande o pic
colo che sia, diventa Imme
diatamente materia di scon
tro, di lacerazioni anche ver
ticali 

•Né targhe alterne né 
chiusura del centro storico 
per fasce orarle» Questa la 
risposta dell assessore Siro 
Castrucci responsabile al-
I ufficio casa «Bisogna eli
minare quel 60% di traffico 
di attraversamento del cen
tro storico senza chiuderlo 
del tutto perche è troppo va
sto Poi però bisogna tare al
tre cose attrezzare le tan
genziali Interne alla citta, 
realizzare del sottopassaggi, 
mettere mano sul serio al 
lungotevere Insomma biso
gna completare 11 plano 
Quagliai Quello della giunta 
di sinistra? -Giulio Gcnclni 

Traffico & smog F un binomio che sta 
lentamente uccidendo la {cosiddetta) citta 
eterna È dell altra sera 1 iniziativa del Tel 
di rendere pubblici quei dati allarmanti 
sull inquinamento atmosferico che il sin 
daco aveva già ricevuto dal pretore Gian 
franco Amendola ma che non aveva anco
ra sentilo U dovere di far conoscere quan 
to meno al consiglio comunale Stamatti 
na la giunta capilo!ina dovrà riunirsi per 
varare trai altro qualche ulteriore ricetta 
antltrafflco ovvero antismog Attorno alle 

prossime decisioni degli amministratori 
s è creala una certa aspettativa non solo 
perché gli ultimi risultati d'Ite indagini 
sull avvelenamento dell aria (come rifcria 
mo in altra pagina del giornale) non la 
sciano molti margini alla incertezza e ai 
rinvi!, ma anche perché ali interno della 
maggioranza sé levata più di una voce In 
faiore della famigerata soluzione delle 
-targhe alterne- •Soluzione» eppure co
modo spauracchio per rendere comunque 
meno insopportabile I intasamento quoti 

diano delle strade romane4 In ogni caso 
sarebbe come dire ai cittadini di arran
giarsi di prendere I auto privata «a turno-
perche I ammlnutrazione non sa più che 
pesci pigliare Peggio sarebbe una misura 
Inutile perché — come spiega I ingegner 
Lucio Quaglia In un intervista ali Unità 
che pubblichiamo qui sotto — verrebbero 
automaticamente messe in circolazione al 
tre centinaia di migliaia di auto private 
che normalmente restano in sosta 

Centro chiuso, più autobus 
Subito e a «costo zero» 

Durissimo giudizio dei comunisti sull'immobilismo della giunta - Le targhe alterne? Un 
modo come un altro per non decidere - Inquinamento e traffico specchio del fallimento 

però fece un errore, volle Ini 
zlare a mettere mano al prc 
blemi del traffico partend 
dailasse Palmiro Tagliati 
Per 11 resto si» 

Chiamando In causa Ben 
Cini I assessore comunlst 
che lanciò il referendum p< 
la chiusura del contro stor 
co a cui risposero migliaia < 
migliala di romani ma di cu 
la nuova ammlnlstrazlon 
non ha tenuto conto, è spon 
taneo rivolgerci a Mario t> 
Bartolo, oggi assessore alt 
sanità allora al vigili urban 
che sin dagli anni della giun 
ta di sinistra sosteneva la ni 
cessila della chiusura tìf 
centro storico per fasce ora 
rie «La nostra posizione noi 
è mal venuta meno Aveva 
mo ragione tre anni fa a prò 
porre quelle misure che ogg 
con il traffico aumentato s 
rendono Indispensabili pr 
motivi sanitari Con Bendi 
dicevamo che bisognava a) 
battere la sosta parassitari 
del centro storico, cioè la s 
sta di quelle auto — di chi < 
centro ci viene a lavorare i 
parcheggia per ore e ore -
che impediscono l'affi uso d 
altre auto che vanno ad In 
gorgare altre zone della cu 
fi Un 30 40% di traffico eh 
potrebbe Invece essere divo 
samente disciplinato Qu 
sta la soluzione che mi par 

filo valida Invece sono ass 
utamento contrarlo ali in 

troduzlone delle targhe a 
terne» 

•Assurdo, assurdo Pcns 
te al rappresentanti di con 
merclo, a tutta la gente eh 
deve lavorare con la macchi 
na. Che fa. resta a casa neil 
giornata In cut non gli toc e: 
circolare/. «L'assessore Cor 
rado Bernardo ama far 
spesso esempi E quindi prò 
pone alcune soluzioni «Po 
mani arriverò In giunta cor 
Il fermo proposito di uaclrm 
poi con una decisione So 
condo me bisogna chiuder' 
11 centro storico, impiantar 
1 parchimetri, pedonalizzar 
varie zone, Introdurre l bu 
unlllnea e, Infine. Istituir* 
un servizio di taxi esclusiva 
mente per 11 centro storie 
con i contatori senza scatt 
Iniziale» 

Ad ogni assessore la prò 
{irla ricetta. La maialili 

rafflco è difficile da curare 
ma ancor più quando l medi 
ci chiamati a consulto non 
hanno le Idee chiare 

Rosanna Umpugnanì 

Il provvedimento fu preso perché le strade della città erano chiuse 

A Napoli il terremoto 
costrinse al pari-dispari 

I 11 dicembre dell 81 sindaco Maurizio Va 
tenzi t prefetto Riccardo Boccia Napoli torre 
motmu avviava la prima esperienza in assoluto di 
circolazione dimezzala Si circolava un Riorno sì 
e un» no a seconda se il numero di targa era pan 
o dispari per flavissimi motivi il sisma deli an 
no prima aveva praticamente costretto 1 ammi 

3lai razione a chiudere il maggior numero di stra 
e nel cenlr > Le conseguenze aul traffico citladi 

no erano state eatastn fiche Napoli era pressoc 
che parabo la m tutti i quartieri e in tutte le ore 
del pinrno Si scelse il periodo prenalalmo per 
che naturalmente come dappertutto ero quello 
più liuto per la cirrolaiilone 11 provvedimento 
doveva durare un solo mese invece il prefetto di 
proro«a in proroga ri isci a farlo resistere fino 
nllaprle Ruaessivo 1 napoletani si piegarono 
(perpoitrovurt pi i tardi f rmci ibd! ile p i r a t i 
rare il procedimento come quello di m jnirii di 
targhe di tutte le province d Ita! a e con numeri 
pan e dispari) ina anche ptrche le multe per i 
conlrav\enton erano pivi che salato ^Ornila lire 
Questo perche chi circe lava nei gì ir ni abaci ati 
commetteva un vero e prc prio renio Si era (loci 
m infatti di comune accordo fra palazzo b GÌB 
corno e Prefettura di rifarsi non al codice della 
strada bensì al IVato Unico di Polizia e precisa 
mente ali arinolo che permetto al prefetto di 
praticare misuro •straordinarie» nel caso et siano 

da risolvere «questioni di ordine pubblico^ 
F le strade di Napoli divenule impenetrabili a 

chiunque anche alle macchine di carab n eri e 
polizia erano ormai .questione di ordine pubbli 
co» Ma dopo cinque mesi come accennalo il 
provvedimento cominciò a mostrare la corda 

Innanzitutto il prefitto non poteva più mante 
mre dal punto di vista-formale» un provvedi 
mento basalo sull emergenza in secor do luogo i 
napoletani comincia\ano a rivolgersi al tribunale 
amministrativo sostenendo la incostituzionalità 
della misura Non pochi infine si erano .organa 
zati» trafficando in targhe di altre province 
estranee alla Campania e per li quali iì divieto 
non valevo L espenen?a non fu più ripresa fino a 

aliando caduta la giunta di sin stra non Minse 
io il commissario prefett zio Giuseppe Conti il 

fun?iona io dello btato ri[ r st r ò la n sura ne 
dicembre dell 81 ma fu un fiasco N in soh il 
prov\edimento fu ritirato nel g rodi un mese ma 
chi aveva fallo ricorso aliar non pa^o nemmeno 
lo super multe Quest anno ci ha riprovato un 
altro ce mmissano e durata solo il mese di di 
cembro e cadute le motivazioni di t rd ne pul bli 
co e stato emesso dal Comune t non dalla prefu 
tura I a differenza'' Nel prezzo delle multe solo 
12mila lin 

m t 

Un cilindro pieno di parole Sul 
nodo Inquinamento e traffico la 
giunta capitolina non fa nulla, si 
limita a tirare fuori dal cappello 
proposte che somigliano a chiac
chiere che servono solo a fare da 
maschera ad un totale Immobili
smo Il giudizio del comunisti è du
rissimo di fronte al dati allarmanti 
sull inquinamento raccolti dalla 
Usi Rml servono misure tempesti
vo e concrete mentre dalla giunta 
non arrivano che proposte-esca 
motage come quella del prosinda
co Gianfranco Redavld di Istituire 
le targhe alterne Una proposta che 
il Pel giudica risibile Incapace di 
affrontare la gravità della situazio
ne tanto più priva com è di Inter
venti di valido supporto 

«Si muore 
di smog 

anche fuori 
dal centro» 

•Non solo il contro storico 
soffre del mali del traffico. 
E i cittadini dei quartiere 
Appio Latino Mctronlo si 
sono rivolti al magistrato 
chiedendogli di aprire un in 
daglnc sull Inquinamento 
anche al d) fuori delle Mura 
Aurellane L esposto è stato 
firmilo do 400 cittadini ed è 
preceduto da un comunicato 
nel quale fra 1 altro si logge 
che «)1 grado di vivibilità nel 
quartieri Immediatamente a 
ridosso delle Mura Aureliano 
è diventilo non solo insoste
nibile ma al di sopra del limi 
ti dettati dalle norme Cce sia 
per quanto attiene alla misu
razione in decibel dei rumo
ri sia per I alto grado di In
quinamento da traffico» 

Il comitato Insiste soste
nendo che «Roma non è solo 
il centro storico e non si pos
sono risolvere l problemi di 
una fascia di cittadini gra
vando su quelli degli altri» 
Per quanto riguarda li ru 
more i cittadini sottolineano 
che anche se con mezzi di 
fortuna hanno potuto ri
scontrare valori pari a 85 de 
clbel nelle ore diurne e 75 In 
quello notturne valori en 
trambi superiori a quelli 
consigliati dilla Comunità 
europea cioè 63 decibel nello 
ore diurne e 35 In quelle not 
turno 

Che cosa si propone allora? I co 
munisti hanno presentato Ieri in 
consiglio comunale un ordine del 
giorno con 11 quale si chiede la 
chiusura Immediata del centro sto
rico a cominciare da via del Fori 
Imperlali e dal quartieri della città 
barocca e rinascimentale Una mi 
sura Improrogabile la reti, viaria e 
urbanistica del centro non regge 
più 1 attuale livello di traffico biso
gna chiudere per la salute de) citta 
dmt e per evitare di compromettere 
definitivamente 11 patrimonio cui 
turale e archeologico «Certo non è 
una misura che risolve 11 problema 
del traffico — spiega Walter Toccl 
— anzi aggrava la pressione nella 
zona intermedia ma è proprio per 
questo che servono altre decisioni 

Immediate e coraggiose come la 
realizzazione di Itinerari riservati 
solo al mezzo pubblico» È Inutile, 
secondo il Pel li ricorso a corsie 
preferenziali «timide*, che recedo
no per lasciare spazio alle auto ogni 
qual volta la strada si stringe Ser
vono Invece percorsi Integralmente 
protetti, che Inevitabilmente chiu
deranno molte strade alle auto pri
vate ma solo cosi è possibile rende
re concorrenziale II mez<jo pubblico 
e addirittura vantaggioso 

Secondo 11 Pel bisogna poi isti
tuire isole pedonai) In tutti l quar
tieri della città e soprattutto nelle 
zone della periferia perché II pro
blema della qualità della vita ri
guarda Roma nel suo complesso 

Sono tutte scelte che richiedono 

soltanto volontà politica che pos
sono essere attuate in tempi molto 
brevi e a costo zero e che possono 
costituire la premessa por le scolte 
future di lungo respiro che biso
gna adottare per affrontare seria
mente il problema 

Ma è proprio la volontà politica 
quella che manca — dicono I consi
glieri comunisti — specie in un mo
mento come questo con I pensieri 
degli assessori totalmente assorbiti 
dal «megaffare» del «megaitadio» 

Favorevoli alla chiusura del cen
tro storico anche altri settori del-
1 opposizione In Campidoglio «Ser
vono misure drastiche che Incenti
vino I uso del mezzi pubblici — dice 
Giuliano Ventura, di Democrazia 
proletaria — I inquinamento acu

stico e atmosferico hanno ragglun 
to ormai del livelli che rlchlcdom 
risposte serie, non certo misure 
buone solo per 1 emergenza come h 
targhe alterne» 

Molto critica la posizione del ver 
di «Tutti sanno che not chledtamt 
misure molto radicali — dice ROMI 
nilpplnl — eppure le abbiamo ten 
tate tutte slamo stati disposti a ve 
nlre incontro a qualsiasi Idea an 
che limitata che in qualche mlsur 
contrlbulssea risolvere II problemi 
dell inquinamento Ma Pammint 
strazione ha ormai deciso un brat 
ciò di ferro che produce solo stasi 

Questa mattina la giunta si rtu 
nlsce, stiamo a vedere 

Roberto Gressi 

E ormai anche il rumore 
ha sfondato il «tetto» 

I dati, otto volte superiori alle medie Cee, resi noti in una lettor:' 
dell'85 inviata dall'ex presidente della Ufcl Rml a Signorclk 

I valori medi della rumo
rosità dovuti al traffico du
rante le ore diurne nel cen
tro storico di Roma sono di 
73 5 decibel, mentre le nor
me stabilite dalla Cee fissa
no 65 decibel e quelle pro
poste dal ministero della 
Sanità sono fra 1 60 e l 65 
Ladlfferenza può sembrare 
piccola ma comporta un In
cremento di energia acusti
ca pari a 8 volte U limite tol
lerabile Ecco perché 1 dan 
ni soprattutto a categorie 
più esposte di cittadini (vi 
glli a Ulstl di mezzi pubbli
ci ecc ) non si possono 
escludere Questa volta 1 
dati non 11 fornisce 11 preto
re «verde» Amendola, ma 
1 expresldente della Usi 
Rml, Nando Agostinelli 
che fia I altro ricorda che 
sono itati inviati al sindaco 
Slgnorello non nel giorni 
scorsi bensì quindici mesi 
fa esattamente U 4 ottobre 
dell 8 > molto prima cioè 
che 1 inquinamento atmo
sferico cominciasse a «far 
notizia» 

Nella lettera Nando Ago-
stlnel 1 sostiene che 1 Inda

gine alla quale la Usi fa ri
ferimento è stata eseguita 
dal Cnr dall Istituto supe
riore di sanità e dalla stessa 
Unità sanitaria, reparto 
Igiene pubblica, I danni al
la salute provocati dall ec
cessivo numero di decibel 
possono andare da una si
tuazione di fastidio psico
somatico In particolare a 
carico dell apparato car-
dio-clrcolatorlo e psico-so
ciale fino a lesioni vere e 
proprie ali organo uditivo 
Insomma soprattutto tra 
le categorie più esposte si 
possono verificare anche 
cast di sordita La stessa in
dagine è stata effettuata il 
sabato mat t ini quando 11 
centro storico era chiuso al
le auto private misura co
me si ricorderà poi abolita 
dal pentapartito II minore 
flusso veicolare ovviamen
te provocava una riduzio
ne del livello di rumorosità 
(e dtlla concentrazione di 
quello di ossido di carbo
nio) Quindi li primo «Im
putato» nel processo al ru
more e ali inquinamento in 
generale risultava ancora 

una volta ti traffico auto 
mobi Ustica 

Lo lettera si conclude in 
vitando 11 sindaco a tene 
conto dell indagine m 
prendere le misure più ad* 
guate Ma, come si è accer 
nato, 11 sindaco non sol 
parve molto disinteressa* 
ali allarme macomeprlm 
•misura adeguata» fece rl<* 
prlre 11 centro storico ali 
automobili anche 11 sabat 
mattina. Il risultato è que 
lo di oggi la situazione li 
qulnamento è talmente tir 
gente che la maglstratur 
ha ritenuto opportuno li 
tervenlre perché 11 Comun 
faccia qualcosa. Gli «stnn 
dard» legali sìa del biossu 
di carbonio sia del declt 
sono stati sorpassati no 
solo nel centro storico m 
anche fuori dalle Mura Au 
rollane Non st tratta cioè t 
porre freno ali Inquln 
mento solo nella parte pi 
bella e visitata, della etti 
ma anche In periferia tìo\ 
ta vivibilità del quartieri 
sta diventando difficile 

*» 


